
Parmalat, Bondi per ora sconfigge le banche
La Corte Costituzionale: legittime le revocatorie. Per il sistema creditizio rischio di 7,4 miliardi

■ / Roma

CONTENZIOSI Nella guerra contro le ban-

che Parmalat si è aggiudicata ieri una batta-

glia fondamentale.La Corte Costituzionaleha

dichiarato infondate le questioni di legittimità

costituzionale solle-

vate dal Tribunale di

Parma nei confronti

della legge Marzano.

Restano quindi legittime le azioni
revocatorie proposte dall’ex Com-
missario straordinario della Par-
malat Enrico Bondi che potrebbe-
ro permettere il rientro a favore
dell’azienda di Collecchio di 7,46
miliardi di euro.
Non a caso ieri dopo la decisione
della Corte il titolo della società
alimentare si è impennato
(+7,49%) a Piazza Affari con vo-
lumi molto elevati (4,7% del capi-
tale). Le revocatorie sono conside-
rate fondamentali nel calcolo del-
l’effettiva valutazione della socie-
tà. Analisti e banche d’affari fino-
ra hanno mantenuto in stand-by i
loro giudizi in attesa dell’esito del-
le azioni intentate da Bondi.
Il tribunale di Parma si era rivolto
alla Consulta sollevando la que-
stione di legittimità nell’ambito
del procedimento tra Parmalat e la
Hong Kong Shangai Bank, uno
degli istituti che stanno affrontan-
do uno dei contenziosi legali av-
viati da Bondi. Contro la procedu-
ra avviata dall’attuale amministra-
tore delegato si erano mossi i lega-
li di undici banche (Hsbc, Com-
merzbank, Mps, Ubs, Sanpaolo
Imi, Unicredit, Bpi, Bipop Carire,
Cassa di risparmio di Savona,
Banca Toscana, Credito sicilia-
no), mentre l’avvocatura dello
Stato, ha ritenuto non rilevanti le
questioni sollevate dal Tribunale
di Parma.
Due in particolare i sospetti sulla
legge Marzano avanzati dal Tribu-
nale su richiesta dei legali del-
l’Hsbc, ma anche del Monte dei
Paschi di Siena: un trattamento di-
suguale rispetto all’amministra-

zione straordinaria disciplinata
dal decreto legislativo 270 del
1999, che esclude la possibilità di
proporre azioni revocatorie nella
fase del risanamento dell’impresa
e l’effetto distorsivo della concor-
renza.
Secondo la tesi dei legali delle
banche la legge era illegittima, e
avrebbe violato gli articoli 3 e 41
della Costituzione, poiché consen-
tendo di richiedere le revocatorie
anche in caso di risanamento si sa-
rebbe violato il principio di ugua-
glianza e la libera concorrenza, fa-
vorendo la Parmalat rispetto agli
altri concorrenti. Ma i giudici del-
la Consulta hanno valutato en-
trambe le questioni infondate. Le
motivazioni si conosceranno
quando sarà depositata la senten-
za, entro qualche settimana. Una
volta depositata la sentenza, le
banche, se volessero continuare la
strada giudiziaria,potrebbero far
ricorso alla Corte di Giustizia eu-
ropea.
«Oggi abbiamo perso una batta-
glia, ma vinceremo la guerra» ha
detto Francesco Carbonetti, lega-
le di Bipop Carire. «Le banche co-
munque sono tranquillissime che
vinceranno nel merito davanti al
tribunale di Parma». Per Carbo-
netti, infatti, è tutta da dimostrare
«la consapevolezza dello stato di
insolvenza. Nessuno, tra decine di
analisti, giornalisti economici,
istituti di credito, immaginava lo
stato di insolvenza» in cui versava
il gruppo.

METEORA Stefano Ricuc-

ci è sull’orlo del fallimento.

Almeno secondo la ricostru-

zione dei magistrati della

Procura di Roma che marte-

dì hanno disposto le perqui-

sizioni per le società riferibili al-
l’immobiliarista. L’operazione,
autorizzata dai magistrati, ha
l’obiettivo di acquisire tutta la
documentazione utile per rico-
struire la contabilità delle socie-
tà al fine di individuare e preser-
vare il denaro destinato ai credi-
tori.
Secondo l’agenzia di stampa
Agi, per i pubblici ministeri Ca-

scini e Sabelli, il segnale della
gravità della situazione è stato
rappresentato dalla decisione,
comunicata il 23 marzo scorso,
del Consiglio di Amministrazio-
ne della Banca Popolare Italiana
di escutere il pegno sulla quota
di Rcs (su complessivo numero
103.548754 di azioni) delle so-
cietà di Stefano Ricucci, la Ma-
giste International SA e la Garls-
son. I magistrati, in vista della
probabile apertura di una proce-
dura fallimentare, hanno ritenu-
to di doversi avvantaggiare il la-
voro. Il fascicolo relativo ai reati
collegati a un eventuale falli-
mento verrebbe assegnato agli
stessi pm.
Importante in questo momento,
quindi, individuare i conti dove

è stato trasferito il denaro; alcuni
spostamenti sono stati effettuati
all’estero. La Bpi (ex Lodi) ave-
va precisato di poter «acquistare
essa stessa le predette azioni
Rcs, ove necessario». Per questo
motivo il consiglio di ammini-
strazione ha conferito mandato
all’amministratore delegato di
procedere alla vendita di quelle
azioni e gli ha anche attribuito
ogni necessario potere volto a

dare esecuzione alla vendita,
compreso quello di individuare
modalità che assicurino traspa-
renza. Le perquisizioni di marte-
dì erano, quindi, ad ampio rag-
gio. Stefano Ricucci, oltre che
per l’inchiesta sulla scalata a
Rcs, è indagato dalla procura di
Roma anche per appropriazione
indebita in concorso con l’ex
presidente della Confcommer-
cio Sergio Billè ed altre tredici
persone.
Oggetto di quest'ultima indagi-
ne la vendita del palazzo di via
Lima, pagato da Billè complessi-
vamente 60 milioni di euro, di
cui 39 dati in acconto a una so-
cietà del gruppo Ricucci, la Gar-
lsson Real Estate SA.
Il pericolo di un crack finanzia-
rio è stato però smentito dalla so-
cietà dello stesso Ricucci, che ie-

ri ha diramato un comunicato.
«Di fronte alla diffusione di noti-
zie false e destituite di ogni fon-
damento sulla propria situazione
patrimoniale - si legge - Magiste
International ha l’obbligo di pre-
cisare che in questo momento la
società sta ultimando la propria
situazione patrimoniale che sarà
resa pubblica quanto prima nelle
sedi opportune».
In attesa di maggiori dettagli
quello che è certo è che si sta
sgonfiando il presunto impero
economico di un uomo che
l’estate scorsa aveva attraversa-
to in luno e in largo la finanza ita-
liana, messo a ferro e fuoco ban-
che (Antonveneta e Bnl) e tenta-
to l’impossibile: la scalata al
Corriere della Sera. Un’impresa
per la quale resta ancora nel-
l’ombra il mandante politico.

Si avvia verso una soluzione l’emergenza stipendi dei di-
pendenti Volare. I soldi per il personale della compagnia varesina
che da febbraio non vedono la busta paga sarebbero infatti in dirit-
tura d'arrivo e già due giorni fa i lavoratori di Volare sono stati
avvisati che potrebbero tirare presto un sospiro di sollievo.
Oggi alla Magliana presso Roma si terrà infatti una nuova riunio-
ne tra Alitalia, che si è aggiudicata la gara per l'acquisizione della
compagnia varesina, e i sindacati del trasporto aereo. Al centro
dell'incontro dovrebbero infatti esserci quelle «soluzioni tecni-
che» necessarie per garantire «il superamento delle problemati-
che finanziarie contingenti», così come stabilito nel verbale del-
l’ultima riunione tenuta sull’argomento da azienda e sindacati.
Per il pagamento degli stipendi Volare necessita infatti di poco
meno di 2 milioni di euro che Alitalia non si sente di anticipare
prima di un verdetto positivo all’acquisizione da parte dell’Anti-
trust.
Su questo fronte il Garante della concorrenza non ha infatti ancora
aperto formalmente alcuna istruttoria, ma ci sarebbero già stati,
assicurano fonti sindacali, i primi, attesi, contatti informali del-
l’organismo con i vertici della ex compagnia di bandiera che non
versa in buone condizioni economiche.

Il gruppo Autostrade ha una capa-
cità di «7 miliardi di indebita-
mento aggiuntivo da utilizzare
per lo sviluppo dell'azienda. Uno
sviluppo che può verificarsi nel
paese o all'estero, ma di sicuro è
nostro dovere servire prima il pa-
ese». Sono le parole dell’ammini-
stratore delegato di Autostrade
per l'Italia, Vito Gamberale, pro-
nunciate ieri a margine della pre-
sentazione del nuovo bilancio
2005 in Borsa.
Il gruppo nel 2005 ha totalizzato
un indebitamento finanziario net-
to di 8,794 miliardi di euro. Nell'
occasione Gamberale ha rilancia-
to l'idea di «favorire la nascita di

un fondo dedicato alle infrastrut-
ture, che funzioni come i fondi
chiusi a 10-15 anni, e che vede
come finanziatori principali le
fondazioni bancarie e la Cassa
Depositi e Prestiti».
«Il Paese - ha spiegato l’ammini-
stratore delegato - ha accumulato
un gap infrastrutturale rispetto al
resto d'Europa: in prospettiva
non si potrà fare tutto contempo-
raneamente. Bisognerà selezio-
nare le priorità. E visto che non ci
sono più soldi pubblici per ac-
compagnare lo sviluppo infra-
strutturale, bisognerà mobilitare
i capitali privati».
Gamberale ha poi precisato che il

gruppo ha una capacità di indebi-
tamento di ulteriori 6-7 miliardi
di euro aggiuntivi rispetto all'in-
debitamento del 2005. Inoltre
l'intero settore in Italia ha una ca-
pacità di indebitamento «per 15
miliardi di euro». In più, l'idea di
un fondo con finanziatori come
le fondazioni bancarie e la Cassa
Depositi e Prestiti servirebbe ad
«ammodernare il Paese, senza
pesare sul debito pubblico».
Tra le opportunità di crescita all'
estero, che secondo Gamberale
sarebbero maggiori nei Paesi
dell'Est, il gruppo guarda in parti-
colare alla Grecia. Per quanto ri-
guarda l'ipotesi di fusione di
Astaldi con Impregilo, società di
cui Autostrade è azionista attra-

verso Igli che a sua volta control-
la oltre il 15% del gruppo, Gam-
berale ha volutoi precisare: «Noi
siamo lillipuziani in questo cam-
po».
E quello delle costruzioni, ha pro-
seguito l’amministratore, «è uno
dei campi in cui bisogna uscire
dal piccolo. In Igli abbiamo una
presenza sufficiente, tutti i soci di
Igli sono importanti per portare
avanti il processo di risanamento
di Impregilo. Un risanamento
che abbiamo assunto come dove-
re per il Paese».
Infine, al nuovo Governo che si
insedierà dopo le elezioni, Gam-
berale chiede «idee chiare per
ammodernare le infrastrutture
del Paese, selezionare le priorita

e creare le condizioni operative
necessarie».

I lavoratori dello stabilimento Candy-Donora
diCortenuova, inprovincia diBergamo,
hannomanifestato ieri davanti alla sededella
Agenzia regionale del lavoro a Milano in
occasionedell’avvio delnegoziato per la
vertenzaoccupazionale che riguarda290
dipendenti.Al centro della trattativa la
delicataquestionedegli incentivi economici e
del sostegno al reddito, che vedesindacati e
azienda ancora sudue posizioni contrastanti.
Prontenuove iniziativedi lotta.

La Coca Cola punta ad allargare il suo bacino
di utenza e a sedurre nuove tipologie di
consumatori, arricchendo la gamma dei suoi
prodotti con una bevanda a base di caffè.
L’azienda di Atlanta sta lavorando a un
nuovo marchio chiamato Far Coast,
specializzato nelle bevande calde, come tè,
latte e caffè. Per la nuova produzione è stato
scelto il Canada, dove, nei pressi di Toronto,
sorgerà il primo punto vendita dei nuovi
prodotti e testare la reazione dei consumatori.

LaprocuradiMilanoha depositato nella mattina di ieri il suo
parere favorevole alla concessione degli arresti domiciliari all'ex
amministratore delegato della Banca Popolare Italiana (BPI)
Gianpiero Fiorani e all'ex direttore finanziario Gianfranco Boni.
Lo riferiscono con assoluta certezza alcune fonti giudiziarie, ri-
cordando che i due sono in carcere dal 13 dicembre scorso nell'
ambito dell'inchiesta nata dalla tentata scalata ad Antonveneta
che li vede indagati per associazione a delinquere finalizzata all'
appropriazione indebita, ricettazione e aggiotaggio.
Il parere dei pm, aggiungono le fonti, è stato depositato alla can-
celleria del gip Clementina Forleo che si riserverà due o tre gior-
ni per la decisione. I pm Eugenio Fusco e Giulia Perrotti avevano
a disposizione due giorni di tempo per trasmettere al giudice il
loro parere insieme con gli atti necessari, tra cui i verbali dei nu-
merosi interrogatori, ora dissecretati, resi da Fiorani e Boni, in
vista della decisione.
L'istanza era stata avanzata ieri dai legali di entrambi gli indaga-
ti, gli avvocati Francesco Mucciarelli e Luisa Mazzola. Gli avvo-
cati hanno messo l’accento sulla collaborazione alle indagini for-
nita dai due ex dirigenti nel corso di numerosi interrogatori e sul-
le azioni intraprese per far rientrare il denaro che la procura ritie-
ne frutto dell'appropriazione indebita.
Nelle loro dichiarazioni Fiorani e Boni hanno spiegato in modo
dettagliato come funzionasse l'organizzazione parallela alla
Banca Popolare Italiana che i due avevano organizzato.

Il processo di Parma
arriverà a sentenza
In Borsa il gruppo
di Collecchio
guadagna il 7,9%

ALITALIA
Il caso Volare all’esame di azienda e sindacati Per gli investimenti Autostrade conta sulle Fondazioni

I piani di espansione del gruppo puntano sull’Europa dell’Est. Interesse anche per una quota nella Serravalle

Gli inquirenti si
interrogano su come
sia stato possibile
tentare l’aggressione
al Corriere della sera

CRISI CANDY, I LAVORATORI
MANIFESTANO A MILANO

Da ieri la Banca nazionale del lavoro
è passata sotto il controllo francese
Bnp Paribas ha infatti acquistato
il 4,93% del capitale dell’istituto
di via Veneto giungendo così
a detenere il 50,4% delle azioni
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